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Comunicato Stampa 
 

CONCLUSO IL PROGETTO “ADOTTIAMO UN VILLAGGIO” 

Gli aiuti novesi a due campi profughi indonesiani 
 

Si è conclusa l’operazione di solidarietà “Adottiamo un Villaggio”, iniziativa a favore 
delle vittime dello Tsunami promossa dal Comune di Novi Ligure in collaborazione 
con l’ICS di Alessandria (Istituto per la Cooperazione e lo Sviluppo). Nella relazione 
finale sull’impiego dei fondi sono evidenziati gli interventi realizzati dall’associazione 
PKPA (Center for Study and Child Protection) nel periodo tra febbraio e dicembre 
2007. I due progetti erano rivolti a migliorare la salute materno - infantile delle 
popolazioni dei campi profughi di Jantho e Meulaboh (Provincia di Aceh, Indonesia). 
 
L’attività svolta a Jantho, ha permesso di formare 30 quadri sanitari, coinvolgendo 
gli studenti della Junior High School e Senior High School a Kota Jantho, pubblicare il 
Magazine Ceudah, che è stato usato come mezzo di informazione sanitaria a Kota 
Jantho, ed acquistare libri sulla alla sanità infantile e delle donne per l’ospedale 
del PKPA. Tra le altre attività, spicca l’organizzazione di numerosi seminari su varie 
tematiche, dalla prevenzione del tumore al seno e all’utero alla cura della 
gastroenterite. Inoltre, 236 bambini hanno beneficiato del programma “Pulire 
insieme i vostri denti” e 113 donne hanno partecipato al check up papsmear  
(controllo medico per rilevare il cancro all’utero). Il programma è stato esteso anche 
alle donne e ai bambini nel villaggio Barueh, Distretto sud del Kota Jantho, nel 
Kemuning Camp, Pramuka Camp e nel Jantho Makmur Village, Sotto Distretto Kota 
Jantho,  District di Aceh Besar, per un totale di 765 persone. 
 
Per quanto riguarda il campo di Meulaboh, si è provveduto a reclutare personale 
sanitario, acquistare medicinali e attrezzature, legalizzare e registrare cliniche 
sanitarie, fornire vitamina A e ulteriori alimenti per i bambini che vivono nelle 
baracche di Tanjung Harapan, nella State Elementary School of Peunaga e State 
Islamic Elementary School of Meurebo. Oltre ad estendere la campagna per il 
miglioramento delle condizioni igieniche e dell’alimentazione, è stato realizzato il 
Programma Posyandu che prevedeva controlli medici rivolti alle donne in 
gravidanza e ai neonati. Infine, si è svolta attività di informazione attraverso talk 
show radiofonici e manifesti; 3200 pazienti sono stati visitati presso le cliniche 
sanitarie del PKPA (42,5% provenienti dai campi profughi e 57,5% residenti in 
abitazioni). 
 
Le risorse impiegate sono di poco superiori ai 24 mila euro. Il Comune di Novi ha 
stanziato 10 mila euro ed altri 5 mila euro sono stati versati dall’Ics. I rimanenti 9 
mila euro provengono da sottoscrizioni di privati, aziende e associazioni novesi e da 
iniziative benefiche. In particolare, sono stati raccolti 2.338 euro in occasione del 
mercatino organizzato dal primo circolo didattico nel dicembre 2005 e 2.830 euro per 
il Galà di Capodanno che si è tenuto al Centro Fieristico il 31 dicembre 2005. Altri 752 
euro sono giunti dalle offerte per il concerto di Santo Stefano che si è svolto al Teatro 
Paolo Giacometti il 26 dicembre 2005, mentre 500 euro derivano dalla vendita di 
calcografia e poesie a cura dell’Associazione Culturale Laboratori d’Arte.       
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